
F.6 SMALTIMENTO ACQUE

- Scavo a sezione ristretta

- Installazione canalette/rete di raccolta acque meteoriche

- Posa di conduttura fognaria in materie plastiche

- Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.

- Pozzetti di ispezione e opere d'arte

- Installazione vasca di raccolta acque meteoriche

- Rinterro di scavo eseguito a macchina

F.3 PAVIMENTAZIONE AREE ESTERNE ED INGRESSO

- Scavo a sezione ristretta

- Realizzazione opere di fondazione in c.a.

- Realizzazione muri in elevazione in c.a.

- Rinterro di scavo eseguito a macchina

- Pozzetti di ispezione e opere d'arte

- Cordoli, zanelle e opere d'arte

- Posa di conduttura idrica

- Formazione di massetto per pavimentazioni esterne

- Formazione di fondazione stradale

- Formazione di manto di usura e collegamento

- Realizzazione di pavimentazione industriale in resine

- Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere
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PLANIMETRIA
SCALA 1:200

RAMPA 8 %

INGRESSO DI ALTRO CANTIERE

SEPARATO PER EVITARE INTERFERENZE
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VIA DON BEPO VAVASSORI

BARACCA DI CANTIERE E WC

(recintare in modo tale da occupare

meno spazio possibile)

NO

F.0 ALLESTIMENTO CANTIERE

- Realizzazione della recinzione, degli accessi e uscite dal cantiere

- Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

- Realizzazione di impianti idrici ed elettrici del cantiere

- Realizzazione di passerelle pedonali

F.1 RIMOZIONI DEMOLIZIONI

- Rimozione di pali dell'illuminazione esistenti

- Rimozione di recinzioni e cancelli

- Demolizione di strutture in c.a. eseguita con

mezzi meccanici

F.2 PREDISPOSIZIONE AMBITO NUOVO CAMPO DA CALCIO A 9 GIOCATORI

- Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere

- Scavo di sbancamento

- Scavo a sezione ristretta

- Realizzazione opere di fondazione in c.a.

- Realizzazione muri in elevazione in c.a.

- Rinterro di scavo eseguito a macchina

- Pozzetti di ispezione e opere d'arte

- Realizzazione della recinzione temporanea di cantiere

F.5 GRADONATE DEL BAR

- Inghisaggio ferri in elementi strutturali

- Realizzazione opere di fondazione in c.a.

- Impermeabilizzazione di pareti controterra

- Realizzazione muri in elevazione in c.a

- Realizzazione di vespaio areato con elementi in plastica

- Realizzazione di pavimentazione in calcestruzzo

F.7 ILLUMINAZIONE AREE PAVIMENTATE

- Scavo a sezione ristretta

- Posa di cavidotto

- Pozzetti di ispezione e opere d'arte

- Rinfianco con sabbia eseguito a macchina

- Rinterro di scavo eseguito a macchina

- Posa di pali per pubblica illuminazione

- Montaggio di apparecchi illuminanti

F.8 OPERE FINALI E SMONTAGGIO GENERALE DEL CANTIERE

- Posa di segnaletica verticale

- Realizzazione di segnaletica orizzontale

- Allontanamento di tutte le attrezzature di cantiere

- Pulizia generale del cantiere, ritocchi finali

F.4 RECINZIONI COMPRENSIVE DI MURI E CANCELLI

- Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali

- Posa di recinzioni e cancellate

- Verniciatura a pennello di opere in ferro

CHIUSURA PASSAGGI TRA TRIBUNE ESISTENTI, BAR E CANTIERE

ATTENZIONE

USCITA

AUTOCARRI

GARANTIRE IL PASSAGGIO PER RAGGIUNGERE IL BAR

E GLI SPOGLIATOI DEL CAMPO A 11

AREA DI DEPOSITO MATERIALE

ASPORTATO DAL CANTIERE IN

OGGETTO PER RIMODELLAZIONE

TERRENO
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I lavoratori devono prestare la

massima attenzione rispetto alle

alle cadute nello scavo

Verificare in

sito l'angolo

d'attrito del

terreno

100 cm
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ATTENZIONE:

· Durante le fasi di carico e scarico dei materiali verificare che i carichi

siano ben ancorati e non sostare nel raggio d'azione dei sollevatori, se

necessario regolare la circolazione ordianaria con il supporto di movieri.

· Per profondità di scavo superiori a 1.5 m prevedere con apposita

sagomatura degli scavi (terrazzamenti e riduzione angolo del fronte di scavo)

INTEGRARE LA DOCUMENTAZIONE CON IDONEO PIANO SCAVI

ATTENZIONE:

LE MISURE RIPORTATE SONO

INDICATIVE, ADATTARE LA

SITUAZIONE IN BASE ALLE

CONDIZIONI PRESENTI IN SITO
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MANTENERE

DISTANZA

MINIMA DI

SICUREZZA

DA VALUTARE

CON CSE

EDIFICIO POLIVALENTE

F.3 PAVIMENTAZIONE AREE ESTERNE ED INGRESSO

- realizzazione pavimentazione area nei pressi del nuovo palazzetto

LAYOUT GENERALE DI CANTIERE  -  PERIODO 2  -  SCALA 1:500

LEGENDA PERCORSI

Area di stoccaggio e movimentazione materiali/scarti delle 

lavorazioni, recintata con rete plastificata

LEGENDA LAY-OUT DI CANTIERE

Wc di tipo chimico

Spogliatoio e ufficio di cantiere, con estintore e cassetta PS

Viabilità esterna al cantiere

Viabilità provvisoria mezzi d'opera

Cartello di cantiere

Accesso area di cantiere

VIETATO

L'ACCESSO

AI NON ADDETTI

AI LAVORI

L'USO DEI

MEZZI DI

PROTEZIONE

E'

OBBLIGATORIO

SEGNALETICA DA ESPORRE SUL LOCALE DI CANTIERE

Da posizionare in corrispondenza degli ambiti specifici di pericolosità

SEGNALETICA FISSA DI CANTIERE

SCAVI

E SEVERAMENTE PROIBITO

· AVVICINARSI AI CIGLI DEGLI SCAVI

· AVVICINARSI ALL'ESCAVATORE IN FUNZIONE

· SOSTARE PRESSO LE SCARPATE

· DEPOSITARE MATERIALI SUI CIGLI

ATTENZIONE!!!

Eventuali difformità nell'organizzazione del cantiere

rispetto al presente P.S.C. dovranno essere concordate con il C.S.E.

DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA IN CANTIERE

1. Documentazione generale

- Copia iscrizione alla C.C.I.A.A.

- Certificati regolarità contributiva INPS.

- Certificati iscrizione Cassa Edile.

- Copia del registro infortuni.

- Copia del libro matricola dei dipendenti.

- Copia della notifica preliminare ricevuta da

committente/Resp. Lav.

- Notifica inizio lavori in galleria o per interventi in presenza di

fibre amianto.

- Cartello di cantiere.

2. Sistema di sicurezza aziendale D.Lgs 81/2008

- Piano di sicurezza e coordinamento PSC.

- Piano operativo di sicurezza POS.

- Piano di sicurezza specifico (programmazione delle

demolizioni) nel caso di lavori di estese demolizioni

(integrabili nel POS dell'esecutore).

- Piano di sicurezza specifico nel caso di montaggio di

elementi prefabbricati (integrabili nel POS dell'esecutore).

- Piano di lavoro specifico nel caso di lavori di rimozione e

bonifica amianto, piano autorizzato da ASL.

3.Prodotti e sostanze nocive

- Scheda dei prodotti e delle sostanze chimiche pericolose

(Richiedere al fornitore e tenere copia in cantiere)

4.Macchine e attrezzature  di lavoro

- Libretti uso ed avvertenze per macchine marcate ce.

- Documentazione verifiche periodiche e della manutenzione

effettuate sulle macchine e sulle attrezzature di lavoro.

5.Dispositivi di protezione individuale

- Istruzioni per uso e manutenzione DPI fornite dal

fabbricante.

8. Apparecchi di sollevamento

- Libretto uso e manutenzione

- Richiesta di verifica di prima installazione ad ISPESL

(portata > 200kg)

- Registro verifiche periodiche

- Richiesta di visita periodica annuale o di successiva

installazione (per portata>200kg) e conseguente verbale.

- Verifiche trimestrali funi e catene

- Procedura per gru interferenti

- Certificazione radiocomando gru

- Libretto di omologazione ISPESL (portata >200kg), per

apparecchi acquistati prima del settembre 1996

- Certificazione CE di conformità del costruttore, per

apparecchi acquistati dopo del settembre 1996

9.Rischio rumore

- Richiesta di deroga per l'eventuale superamento dei limiti del

rumore ambientale causate da lavorazioni edili (DPCM

01/03/91 e DPCM 14/11/97). Relazione concernente la

programmazione dei lavori e le durate delle singole attività,

la documentazione tecnica delle macchine ed attrezzature

utilizzate con le dichiarazioni di conformità di cui al D.Lgs

135 del 27.01.92, se antecedenti alla Direttiva Macchine, e al

D.Lgs. 81/2008, valutazione del rischio

rumore ambientale effettuato sul perimetro del cantiere e

degli edifici limitrofi e planimetria del cantiere.

10. Recipienti a pressione

- Libretto recipienti a pressione di capacità superiore a 25 l.

N.B. Il presente elenco deve ritenersi non esaustivo, anche a seguito di ulteriori sviluppi normativi,

soprattutto in relazione al nuovo Testo Unico della Sicurezza (D.Lgs. n.81 del 9 aprile 2008 e s.m.i.)

Recinzione di cantiere con rete elettrosaldata e rete plastificata di colore arancio

LAYOUT GENERALE DI CANTIERE  -  PERIODO 1 - SCALA 1:200

MODALITÀ OPERATIVE PER MEZZI DI SOLLEVAMENTO

ESEMPIO DI DISTANZE MINIME TRA MEZZI DI SOLLEVAMENTO INTERFERENTI ED OSTACOLI FISSI DA

RISPETTARE TENENDO CONTO ANCHE DELLA FLESSIBILITA' DELLE STRUTTURE

Dovranno essere presi provvedimenti al fine di evitare possibili interferenze di carichi e strutture, consistenti

nell'adozione di dispositivi automatici anti interferenza ed anticollisione ovvero mediante procedure organizzative come

quelle prescritte nella lettera circolare del Ministero del Lavoro n. 22856 del 12 novembre 1984.

Pertanto, se si dovesse escludere la possibilità tecnica di ipotizzare sistemi automatici di arresto del mezzo e del carico

validi per una qualsiasi ipotesi di interferenza tra carichi, funi di sollevamento e gru tra loro e con ostacoli fissi, allora la

riduzione del rischio in esame deve prevedere:

-  l'adozione delle necessarie misure per assicurare la stabilità del mezzo e del carico;

-  l'esistenza di dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;

-  l'esistenza di dispositivi di frenatura atti ad assicurare il pronto arresto del carico e del mezzo e, quando necessario, la

sua gradualità;

-  la visibilità perfetta dal posto di manovra di tutte le zone di azione del mezzo e la predisposizione di un servizio di

segnalazione svolto con lavoratori incaricati, nei casi di impossibilità di controllo (dal posto di manovra) di tutta la zona di

azione del mezzo;

-  l'individuazione della localizzazione di mezzi di sollevamento in posizione fissa, in modo da eliminare o ridurre al

minimo le zone di possibile rischio di interferenza, sia in fase di lavoro, sia in fase di inattività;

-  la programmazione delle fasi di movimentazione carichi in modo da eliminare contemporanea movimentazione di

carichi fra apparecchi interferenti, facendo ricorso ad un sistema di segnalazione delle manovre.

MEZZO DI SOLLEVAMENTO

PREVISTO

Tipologia Merlo

ROTO 40mc25

o similare

Accessi pedonali da mantenere agibili per tutta la durata dei lavori
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SEGNALETICA E DOCUMENTAZIONE DI CANTIERE

ATTENZIONE!!!

• prima dell'inizio dei lavori dovrà essere organizzato il coordinamento dei sottoservizi con i responsabili degli enti gestori,

a cura della ditta esecutrice

• la segnaletica all'esterno del cantiere dovrà rispondere ai requisiti vigenti del codice della strada e successivi

aggiornamenti e dovrà essere sottoposta all'approvazione del comune

• per le operazioni di imbragatura e sollevamento dei diversi elementi (eventuali casseri metallici) fare riferimento al D.Lgs.

81/2008, Testo Unico della Sicurezza

• è fatto divieto il passaggio di carichi sospesi al di fuori del limite del cantiere o movimentazione di bracci di escavatori

6.Ponteggi

- Autorizzazione ministeriale e relazione tecnica del

fabbricante.

- Schema del ponteggio (h <20 mt) come realizzato (disegno

esecutivo firmato dal capo cantiere).

- Progetto del ponteggio (h>20 mt , o composto in elementi

misti o comunque difforme dallo schema tipo autorizzato)

progetto, relazione di calcolo e disegno firmato da tecnico

abilitato.

- Progetto del castello di servizio, relazione di calcolo e

disegno firmato da tecnico abilitato.

- Documento attestante esecuzione ultima verifica del

ponteggio costruito.ù

- Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio dei ponteggi metallici

fissi - Pi.M.U.S

7. Impianto elettrico di cantiere e di messa a terra

- Schema dell'impianto di terra

- Eventuale richiesta verifica periodica biennale rilasciata da

organismi riconosciuti (Asl ecc.), per cantieri della durata

superiore ai due anni

- Calcolo di fulminazione

- In caso di struttura non autoprotetta: progetto impianto di

protezione contro le scariche atmosferiche

- Dichiarazione di conformità impianto elettrico e di messa a

terra

- Dichiarazione del fabbricante dei quadri elettrici di

rispondenza alle norme costruttive applicabili.

F.6 - SMALTIMENTO ACQUE - SEZIONE TIPO DELLE FASI DI POSA DEL PREFABBRICATO VASCA RACCOLTA ACQUE -  SCALA 1:50

ATTENZIONE!!!

ALTRO CANTIERE IN FASE DI ESECUZIONE FINITURE INTERNE

NECESSARIO COORDINAMENTO TRA I CSE

ATTENZIONE!!!

ALTRO CANTIERE TERMINATO

LEGENDE
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